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BRESCIA, 29 GIUGNO 2010

L’emergenza sfratti nel territorio bresciano ha ormai raggiunto il livello di vero e proprio allarme sociale. In ogni angolo della provincia ci sono famiglie di lavoratori, sia italiane che immigrate, che perdendo il lavoro a causa della crisi, si trovano impossibilitate a pagare gli esosi affitti imposti da padroni e speculatori, che non esitano a gettare in mezzo alla strada uomini, donne, anziani e bambini. Doppiamente grave diviene la situazione delle famiglie straniere, costrette a fare i conti col lavoro e la casa che manca e con le scadenze dei permessi di soggiorno.
Un grande lavoro viene portato avanti dal Comitato Antisfratti, formato da militanti e sfrattati italiani e non, che ad ogni scadenza si oppone con la mobilitazione diretta all’esecuzione dell’infame rituale della sottrazione della casa. L’azione diretta in molti casi ha portato alla sospensione e al rinvio delle esecuzioni di sfratto e alla identificazione di soluzioni provvisorie per le famiglie bisognose; la conseguente creazione di cosiddetti problemi di ordine pubblico e l’intervento diretto anche nelle contraddizioni interne alle istituzioni, come l’occupazione del dismesso hotel di via Capriolo a Brescia o l’irruzione alla sede bresciana della regione Lombardia, hanno portato la questione alla ribalta dei media locali e costretto le istituzioni ad occuparsi della questione, aprendo un tavolo prefettizio per la ricerca di una soluzione politica, che però al momento pare in fase di stallo.
Le raccomandazioni del Prefetto, che invita i padroni degli immobili e le forze della repressione a non calcare troppo la mano e restare in attesa degli sviluppi del tavolo, risultano però inascoltate, e gli sfratti continuano inesorabili, con epiloghi anche violenti: di pochi giorni fa è l’esecuzione coatta da parte dei Carabinieri di uno sfratto ad Azzano Mella, con tanto di fermo dei compagni intervenuti in solidarietà. Non contenti sono state inscenate in seguito continue provocazioni ai danni di altri compagni intervenuti per richiedere la liberazione dei fermati, fino ai tentativi di carica contro i manifestanti che hanno occupato il municipio di Azzano Mella per esigere la restituzione del diritto alla casa degli sfrattati in mattinata. Anche questa mobilitazione ha registrato una vittoria, ritorcendo tempestivamente contro agli esecutori la loro intimidatoria azione repressiva.
Bisogna continuare sulla strada tracciata, promuovere l’allargamento del coordinamento e dei contatti, individuare autonomamente le soluzioni abitative e costringere le istituzioni a fare il loro lavoro e prendersi carico delle situazioni di bisogno anche prima che arrivino all’epilogo dello sfratto. Bisogna continuare a spingere per l’individuazione di una soluzione politica con ogni mezzo necessario senza farsi legare le mani dalla burocrazia, rivendicando la legittimità delle azioni, anche se vengono considerate illegali da chi “legalmente” toglie un tetto a intere famiglie con tanto di bambini! Il territorio pullula di case e appartamenti che vengono lasciati sfitti, ben saldi nelle mani della borghesia, del clero, delle agenzie immobiliari. La loro legalità sancisce il loro diritto a lasciarli inutilizzati e in tanti casi a farli marcire inutilmente, mentre vediamo sempre più urgente l’esigenza di case per le masse popolari! A questa legalità rispondiamo con un forte NO! Dobbiamo approfittare del fatto che la creazione di quelli che loro chiamano problemi di ordine pubblico, e il conseguente clamore mediatico, insinuano nelle istituzioni la paura di ritrovarsi con una situazione ingestibile e con il dilagare di una coscienza che cercano in ogni modo di prevenire.
Dobbiamo essere coscienti che ogni soluzione che riusciamo giustamente a strappare sarà messa in discussione alla prima occasione: gli sfratti rinviati si ripresenteranno fra qualche mese, le soluzioni provvisorie hanno limiti temporali. Il problema non è solo bresciano, in tutta Italia si è sviluppata la lotta per la casa, da qui fino a Palermo. Questa è una delle tante facce della crisi che attanaglia il paese e che lorsignori vorrebbero farci pagare senza tanti complimenti, da Brescia fino a Pomigliano e con la loro manovra di lacrime e sangue!
Finchè la direzione della società resterà in mano a questi farabutti ogni soluzione che riusciamo a strappare sarà provvisoria e da difendere con i denti! Nessuna soluzione vera e duratura verrà da chi ha provocato la crisi continuando a gozzovigliare su di essa a danno delle nostre tasche, delle nostre vite, del futuro nostro e dei nostri figli. 

Le Organizzazioni Operaie e Popolari, i comitati, i sindacalisti onesti, i sinceri democratici, gli esponenti sinceri dei partiti di sinistra devono coordinarsi sempre più, dare una prospettiva politica alle lotte sparse già in corso in tutto il paese, rivendicando la necessità di instaurare un governo di emergenza che prenda i provvedimenti necessari alla massa di persone che cercano di vivere del loro lavoro. La natura della crisi in corso spinge parte delle classi dominanti sempre più verso un loro governo d’emergenza reazionario, che spinga il paese sempre più nel baratro della guerra fra poveri e della guerra imperialista per risolvere a modo loro la loro crisi. La nostra alternativa è l’instaurazione di un nostro governo, è l’unica strada realistica che abbiamo davanti di fronte a questo, ed è l’unica strada che hanno anche gli esponenti più in vista e con un certo seguito da parte delle masse popolari. Cremaschi, Landini, Grillo, Gino Strada, se non voglio essere spazzati via dalla mobilitazione reazionaria promossa dalla borghesia non hanno altre alternative se non promuovere un vasto movimento che abbia come obbiettivo la cacciata della banda Berlusconi e l’instaurazione di un governo di Blocco Popolare. Ne hanno le possibilità, il seguito e la forza organizzativa.
Per risolvere almeno gli effetti peggiori della crisi serve un simile governo che attui sei semplici punti:

1. Assegnare a ogni azienda compiti produttivi (di beni o servizi) utili e adatti alla sua natura, secondo un piano nazionale (nessuna azienda deve essere chiusa).

2. Distribuire i prodotti alle famiglie e agli individui, alle aziende e ad usi collettivi secondo piani e criteri chiari, universalmente noti e democraticamente decisi.

3. Assegnare ad ogni individuo un lavoro socialmente utile e garantirgli, in cambio della sua scrupolosa esecuzione, le condizioni necessarie per una vita dignitosa e per la partecipazione alla gestione della società (nessun lavoratore deve essere licenziato, nessun individuo deve essere emarginato).

4. Eliminare attività e produzioni inutili e dannose per l’uomo o per l’ambiente, assegnando alle aziende altri compiti.

5. Avviare la riorganizzazione delle altre relazioni sociali in conformità alla nuova base produttiva e al nuovo sistema di distribuzione.
6. Stabilire relazioni di collaborazione o di scambio con gli altri paesi disposti a stabilirle con noi.
Un simile governo, con il sostegno attivo delle Organizzazioni Operaie e Popolari, potrà prendere su larga scala anche i provvedimenti necessari a risolvere il problema della casa, proteggendone il diritto e contrastando i burocrati!
La lotta per l’instaurazione e la vita di un simile governo innalzerà la capacità di autorganizzarsi delle masse popolari tutte, spingendo in avanti la coscienza della necessità di farla definitivamente finita con il capitalismo e la sua nefasta crisi, lottando per instaurare il socialismo. 

10, 100, 1000 comitati antisfratti in tutta Italia!

La casa è un diritto inalienabile di tutti, facciamolo rispettare con ogni mezzo necessario!

E’ legittimo tutto ciò che è conforme agli interessi delle masse popolari!

Cacciamo la banda Berlusconi, lottiamo per costruire un Governo di Blocco Popolare!

Facciamo dell’Italia un paese socialista!
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